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TRENTO A li vel lo n az io na l e, i l
di b at ti to è ser ra ti s si mo : su l-
l’abolizione del reato di abuso
d’ufficio — che è stata appro-
vat a d a l la c om mi ss i on e g iu -
st i z i a d e l S e na to — i p a r t it i
politici si sono divisi. Eppure
mo lt i s in da c i, a n ch e di cen -
trosinistra, hanno mostrato di
apprezzare la mossa dal Guar-
dasigil li Ca rlo N ordio. Anche
perché , è st ato notato d a p iù
parti, «il 95% dei sindaci con-
dannati in primo grado — ha
ricordato ieri il primo cittadi-
no di Pesaro Matteo Ricci sul
Corriere della Sera — vi e n e
poi assolto».

In Trentino, il dibattito vie-
ne seguito con attenzione dai
sindaci dei Comuni più gran-
d i m a a n c h e d a c h i g u i d a i
municipi più piccoli. «Pe r so-
nalmente — sottolinea il sin-
da co di Tr en to Fr a nc o I an e -
s e l l i — n o n s o n o m a i s t a t o
to c c a t o d a qu e s t a m i s u r a » .
Eppure le storie di sindaci in-
daga ti (e p oi, per la ma ggio r
p a r t e , a s s o l t i ) s o n o t a n t e .
«So no vi c e nd e che colp is co-
no» os ser va Ianes ell i. Storie,
ag gi un ge il p ri mo ci tt ad in o,
«di tanti sindaci passati attra-
verso una sofferenza umana e
un a d if fi col tà po li ti ca m o l to
fo r t i » . Per c h é q u a n d o v i e n i
indagato, prosegue il sindaco
di Trento, «ha i il m arch io di
aver usato la tua posizione per
favorire e agevolare gli amici e
punire i nemici in maniera ar-
bitraria». Ed è questa l’imma-
g in e ch e p a s s a , i m me d i a t a -
mente, anche all’interno della
tua comunità: «Poi — dice Ia-
neselli — la giustizia fa il suo
corso. Ma l’assoluzione arriva
magari anni dopo. E il “duran-
te” è molto impegnativo». Per
l’imp atto s u lla vita delle per-
sone. Ma anche «per la possi-
bi l it à di u na st ru men ta li zz a -
zione politica».

Un quadro che fa riflettere,
dunque. «Se i dati sul 95% di

Abusod’ufficio, leperplessitàdi Ianeselli:
«Abrogazionedel reato?Meglio lariforma»
Vanzetta, ex sindaco indagato e poi assolto: «È pesante sentire su di sé la condanna mediatica»

a ss o l u z i o n i s o n o re a l i , v u o l
dire che in questi anni c ’è sta-
to un abuso dell’abuso d’uffi-
ci o » s ot tol i ne a i l si n da co di
T r e n t o . C h e t r a e l e c o n s e -
gu en ze: «I n q ue st a s it u az io -
n e , è e vi d e n te c he q u a l c o s a
do veva e s se r e ca m bi a to . S i a
c h i a r o , n o n p e r a f f e r m a r e
l’i mpu nit à. Ma se l’ip otesi di
reato si traduce in un numero
q u a s i t o t a l e d i a s s o l u z i o n i
vuol dire c he quella fattisp e-
cie, così come formulata, non
funziona».

Aboli zione gius ta dunque?
«Avrei preferito una riforma»
ri sp on de Ia ne se ll i. Mo st ra n-
do di condividere la posizione
es p r es s a d al ca po g ru pp o Pd
in commissione Politiche eu-
ro pe e a l la Ca m e ra , P i er o D e
Luca, che ha indicato la strada
di un a «re v is i on e o r ga n i ca »
del la q ues tio ne r ipre nde ndo
una proposta dem della scor-
sa le gislatura: «L’ob i ettivo da

persegu ire con un intervento
o r g a n i c o — ha so t t o l i n e a t o
De Lu ca — dovreb be es se re,
da un lato, di delimitare l’am-
bito dell’imputabilità per i re-
ati di abuso d’ufficio ed omis-
sio ne im prop ria , leg and oli a
cond otte riferi te alle compe -
tenze espressamente attribui-

te ai sindaci, dall’altro di limi-
tare la responsabilità ammini-
str ati vo-co nta b ile a i soli cas i
di dolo».

A c o n o s ce r e b e n e l a q u e -
stione è l’ex sindaco di Ziano
di Fiemme (oggi vicesindaco)
Fabio Vanzetta. Che è stato in-
da ga to p er a b us o d’ u ff ic i o e

— come è successo poi a mol-
ti altri primi cittadino — è sta-
to assolto. Vivendo dunque in
prima persona quella fase tra
l’ i n d ag i ne e l’as so l uz i on e ( i l
«durante», come lo definisce
Ianeselli). Senza nasconderne
le difficoltà. «Su chi svolge un
ruolo pubblico, come i sinda-
ci — riflette Vanzetta — spes-
so ricadono presunti reati che
poi svaniscono. È vero che poi
la giustizia fa il suo corso e se
si è agi to bene l ’at to fi na le è
l’assoluzione». Ma è tutto ciò
che sta in mezzo a questi due
momenti che è duro: «Il pas-
sa gg i o pi ù p es an te è s en ti re
s u d i s é l a c o n d a n n a a n c h e
mediatica, dopo gli articoli di
gi or na le ». I n qu el m om en to
l’attenzione della comunità è
a l t i s s i m a . « Po i , q u a n d o c ’è
l’assoluzione, la notizia passa
se mp re mo lto pi ù s ottot r a c-
cia. Fa più scalpore l’indagine
che l’assoluzione e questo pe-
s a s u l l e s p a l l e d e i s i n d a c i
coinvolti» nota Vanzetta. Che
sull’abolizione del reato p erò
f a c a p i r e d i e s s e r e s c e t t i c o :
«Dove l’abuso d’ufficio c ’è ed è
re al e — ch i ar i s ce — l a co n-
danna deve e sserci e se r ve: è
giusto che chi abusa del p ro-
prio potere che venga punito.
Ma va evitato che questo stru-
mento venga usato per colpire
po li t ica m en te l ’avver s a ri o. È
dunque sul modo in cui viene
applicato che ci si sarebbe do-
vuti concentrare».

L a s t r a d a g i u s t a s a r e b b e
st a ta du nq ue qu el la de ll a r i-
form a: « At tr avers o un a rev i-
sione — spiega Vanzetta — si
poteva forse ren der le que sto
strumento meno leva d’attac-
c o p o l i t i c o e p i ù m i s u r a d i
contrasto a un reato, così co-
me dovrebbe essere. Si poteva
in ter ven ir e, in s os t an za , pe r
rend ere più pre ci si i termin i
di intervento».

Marika Giovannini
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Municipi

In alto Palazzo
Thun a Trento

A fianco
l’ex sindaco
di Ziano di

Fiemme Fabio
Vanzetta
e il primo

cittadino del
capoluogo

Franco Ianeselli

La scheda

 Il 15 giugno
scorso il

Consiglio dei
ministri ha

approvato il
disegno di
legge Nordio

sulla riforma
della giustizia, Il

19 luglio il capo
dello Stato
Mattarella ha

autorizzato la
presentazione
del testo alle

Camere

 Tra i nodi più
discussi c’è la
cancellazione

del reato (e
quindi della

pena)
dell’abuso
d’ufficio, che

punisce chi
approfitta di un
incarico

pubblico per
causare un

vantaggio o
uno
svantaggio: la

pena prevista
era da uno a

quattro anni di
reclusione

 Positivo il
giudizio di molti

sindaci

Provincia Onda sfida Fugatti:
«Passiamo ai fatti
con il salario minimo»

TRENTO Il governa to re Maur i-
zi o Fu g at t i, t ra t teg g ia n do l e
sue linee programmatiche, in
qu este s et ti ma n e ha s em pre
po sto in ci ma al le pr io ri tà il
tema dei salari. Prospettando
iniziative urgenti.

A in ca lz a r l o, p e r «p as s are
dalle parole ai fatti», è il con-
si g l ie re p ro vi n ci a l e di O n d a
Filippo Degasperi. Che in una
proposta di mozione presen-
t a t a i n q u e s t e o re f i s s a u n a
pr i ma pro p o s t a : « Pr eved e re
— si legge — una retribuzio-
ne or a r i a min im a di 1 0 e ur o
lo r di ne l l’a mb i to d e i s e rv i z i
pubblici appaltati».

Degasperi parte dalla situa-
zion e a livello naziona le, per
poi calare il ragionamento sul
piano locale: «Anche in Tren-
tino i dati relativi alle retribu-
zioni e alle condizioni lavora-
ti ve ci pa rl a n o d i un a em er -
genza salariale dove l’estrema

precarizzazione del lavo ro, la
dis art icol azi one d ei pro cess i
pr od ut t iv i e i l c os ta n te p e g -
gio ra men to de lle con diz io ni
materiali di lavoro sono inse-
riti all’interno di un contesto
di elevato costo della vita e di
una grave emergenza abitati-
va» . Il l avor o povero , n ota i l
co n s i g l i e r e , si co n c e n t r a i n
pa rt ic ol ar e ne l m on d o de g l i
appalti e dei subappalti. Ed è
qui che Degasperi inserisce la
sua proposta. Ricordando un
p a s s a g g i o na z i o n a l e : «I l 2 8
novembre in Parl ame nto so-
n o s t a t e d e p o s i t a t e p i ù d i
7 0 m i l a f i r m e a s o s t e g n o d i
una legge di iniziativa popola-
re per chiedere l’introduzione
di un salario minimo legale di
10 euro indicizzato».

In q uesto qu adro, il consi-
gl i e re i mp e g n a l a g i u n ta « a
farsi interprete verso il gover-
no e i l Par la m e n to de ll a ne -

cessità di introdurre u n sala-
rio minimo legale a 10 euro».
E, in questa direzione, a «con-
siderare necessario — si leg-
ge nella proposta di mozione
— che, nell e gare di a ppa lto
di co mp e te n z a de l l’amm i ni -
str azi on e provin cia le , il sog -
g e t to a g g i u d i c a t o r e o l t r e a
p o s s e d e r e e l e v a t i r e q u i s i t i
tecnici, finanziari, e conomici
e m or a li si im p eg n i a c or r i -
sp o nd e re a i l a vor ato r i c o i n -
volti nell’esecuzione dell’ope-
ra trattamenti economici con-
formi ai trattamenti economi-
c i pr e v i s t i d a i va r i c o nt r a t t i
nazionali di lavoro di catego-
ria e d in ogni caso un tratta -
me nto e co no mi co n o n in fe-
riore all’importo di 10 euro al-
l ’o r a , a d e g u a n d o l o s t e s s o
trattam ento al costo del la vi -
ta».

Ma. Gio.
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Critico

Il consigliere
provinciale di

Onda Filippo
Degasperi

Proposta
«Nelle
gare
d’appalto
di compe-
tenza
pubblica
si preveda
una soglia
oraria di
10 euro»

Ambiente

Viote e Panarotta, protesta
contro i bacini artificiali

U n Bondone «diverso,
coraggioso e realista,
un luogo che,

attraverso uno sforzo corale
e scientificamente fondato
di tutti coloro che lo vivono
e lo frequentano, inizia un
percorso di transizione
verso un dimorare e un
turismo diverso, più lieve,
cosciente e più adatto al
nostro tempo di necessaria
prospera sobrietà». Mentre
si torna a parlare di bacino
di innevamento sulla
montagna di Trento, a
prendere posizione con
fermezza sulla questione è il
Comitato permanente di
difesa delle acque del
Trentino. Che in una nota
mette in fila i «concetti
fondamentali» che,
secondo il comitato,
andrebbero nella direzione
contraria alla realizzazione
del bacino artificiale. «Ci
immaginiamo — scrive il
comitato — un Bondone ad
alto tasso di naturalità e a

basso tasso di miopia
progettuale, una montagna
che è innanzitutto un luogo
dove è bello vivere».

Una visione che viene
condivisa anche dalle oltre
venti associazioni
ambientaliste che hanno
organizzato per sabato 27
gennaio una
manifestazione in Panarotta
«per dire no alla
costruzione del bacino
artificiale e per chiedere un
rilancio della montagna
attraverso un turismo
alternativo e sostenibile».
«Vogliamo unire —
sottolineano le associazioni
— le voci dei cittadini di
tante località montane che
stanno vivendo questo
sempre più esasperato
conflitto tra lo sfruttamento
della montagna a vantaggio
di pochi e la salvaguardia
della natura e il benessere
dei residenti».

Ma. Gio.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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